
Dalla fava alla
tavoletta: comprendere
l'ambito di applicazione
dell'EUDR per caffè e
cacao

 

 

Il cacao e il caffè sono espressamente inclusi tra le materie prime che rientrano nell'ambito
di applicazione dell'EUDR, insieme a un elenco preciso di derivati riportato nell'Allegato I del
Regolamento.

Un prodotto è considerato "interessato" ai sensi dell'EUDR quando:
la materia prima in esso contenuta (ad esempio, cacao o caffè) rientra nell'ambito di
applicazione del Regolamento;
il relativo codice del Sistema Armonizzato (HS) è riportato nell'Allegato I.

Nell'Allegato I dell'EUDR, alcuni codici HS sono preceduti dal prefisso "ex".
Il prefisso "ex" indica che l'EUDR si applica solo a un sottoinsieme specifico di prodotti
classificati con quel codice HS/NC: quelli che contengono effettivamente una materia prima
interessata dall'EUDR o ne sono derivati.
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Per commercianti o operatori
dei segmenti microimprese,
piccole, medie e grandi imprese

Ultimo aggiornamento: 15 settembre 2026

Ambito di applicazione dell'EUDR: le basi per
individuare i prodotti interessati

1.Censire tutti i prodotti a base di
cacao e caffè immessi sul mercato
dell'UE o esportati dall'UE

2. Individuare il codice HS definitivo
utilizzato per la dichiarazione
doganale

3.Verificare la corrispondenza con
l'Allegato I dell'EUDR

4.Documentare le decisioni relative
all'ambito di applicazione e le
ipotesi su cui si basano

5.Riesaminare l'ambito di
applicazione ogni anno o quando
cambiano i prodotti o le
classificazioni

Passaggi pratici per stabilire
quali prodotti rientrano
nell'ambito di applicazione:

Il Regolamento UE sulla deforestazione (EUDR) mira a garantire che le materie prime
interessate e i prodotti immessi o messi a disposizione sul mercato dell'UE, oppure
esportati dall'UE siano a deforestazione zero, prodotti in conformità con la legislazione
pertinente del paese di produzione e coperti da una dichiarazione di dovuta diligenza.
La presente guida è pensata per aiutare le aziende operanti nei settori del caffè e del
cacao a capire quali prodotti rientrano nell'ambito di applicazione dell'EUDR. Inoltre, offre
indicazioni pratiche sulle forme in cui si presentano le materie prime, sui derivati, sui
codici doganali e sui possibili casi limite, al fine di consentire valutazioni accurate della
conformità e supportare l'attuazione della dovuta diligenza.

Definizione dell'ambito di applicazione
dell'EUDR

Esempio: ex 1806 – Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao

Il codice HS 1806 può comprendere un'ampia gamma di prodotti, tra cui:
Tavolette e barrette di cioccolato
Praline e dolciumi contenenti cacao
Creme spalmabili a base di cacao
Preparazioni alimentari con un contenuto di cacao molto basso

La presenza del prefisso "ex" indica che, tra i prodotti classificati con il codice 1806 della Nomenclatura Combinata
(NC), solo quelli che contengono effettivamente cacao rientrano nell'ambito di applicazione dell'EUDR.

Implicazioni:
I prodotti classificati con il codice HS 1806 che non contengono cacao sono esclusi dall'ambito di applicazione
Per i prodotti composti (ad esempio cioccolato con latte, zucchero o frutta a guscio), la dovuta diligenza prevista
dall'EUDR si applica solo alla componente di cacao
Qualora si utilizzi cacao di diverse origini, la dovuta diligenza deve riguardare tutti gli appezzamenti da cui
proviene il cacao utilizzato nel prodotto



Esempio: cioccolato bianco e ambito di applicazione dell'EUDR*

Il cioccolato bianco è un tipico caso limite nell'applicazione dell'EUDR e mostra quanto sia importante basarsi sul
codice HS per definire l'ambito di applicazione. Per quanto riguarda le materie prime, il cioccolato bianco non
contiene massa di cacao né cacao in polvere, ma in genere contiene burro di cacao. Il burro di cacao è un derivato del
cacao ed è espressamente elencato nell'Allegato I dell'EUDR (ad esempio HS 1804).

Tuttavia, l'applicabilità del regolamento EUDR non è determinata dall'elenco degli ingredienti, bensì dal codice HS
definitivo con cui il prodotto viene immesso o messo a disposizione sul mercato dell'UE.

Di conseguenza, il cioccolato bianco può essere classificato con diversi codici HS, in particolare:
HS 1806 – Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao

Presenti nell'Allegato I come ex 1806. Se il cioccolato bianco è classificato con il codice HS 1806, rientra
nell'ambito di applicazione dell'EUDR poiché contiene un ingrediente derivato dal cacao (burro di cacao).

HS 1704 – Prodotti dolciari a base di zucchero (senza cacao)
Non presenti nell'Allegato I. Se il cioccolato bianco è classificato con il codice HS 1704, è escluso dall'ambito di
applicazione dell'EUDR, anche se la ricetta prevede l'uso di burro di cacao.

Implicazioni:
Il cioccolato bianco non rientra automaticamente nell'ambito di applicazione dell'EUDR.
L'ambito di applicazione dipende dalla classificazione doganale del prodotto finito, non dalla sola presenza di
burro di cacao.
Laddove si applichi un codice "ex", gli obblighi di dovuta diligenza previsti dall'EUDR riguardano esclusivamente la
componente di cacao (cioè il burro di cacao). Si raccomanda vivamente alle aziende di verificare e documentare i
codici HS applicabili (ad esempio avvalendosi delle competenze in materia doganale presenti in azienda o delle
informazioni tariffarie vincolanti), e di conservare una motivazione scritta della propria valutazione sull'ambito di
applicazione.

Il cacao è una delle principali materie prime interessate dal Regolamento UE sulla
deforestazione (EUDR). Le aziende che immettono cacao e derivati sul mercato dell'UE o li
esportano dall'UE devono garantire che siano a deforestazione zero, prodotti legalmente
e tracciabili fino all'origine.

Prodotti a base di cacao interessati dall'EUDR (HS 1801-1806):

Fave di cacao (intere o spezzate, grezze o torrefatte) (HS 1801)
Gusci, bucce, pellicole di cacao, e scarto (HS 1802)
Pasta di cacao (liquore), anche sgrassata (HS 1803)
Burro, grasso e olio di cacao (compresi i cosmetici o i prodotti farmaceutici a base di
burro di cacao, se si applica la classificazione pertinente) (HS 1804)
Cacao in polvere, con o senza zuccheri aggiunti (HS 1805)
Cioccolato e altre preparazioni alimentari contenenti cacao (se elencate nell'Allegato
I) (HS 1806)

Prodotti a base di cacao esclusi dall'ambito di applicazione (esempi)

Prodotti da forno come biscotti, torte o wafer, nei quali il cacao è solo un ingrediente e
il prodotto è classificato nelle voci relative ai cereali o ai prodotti da forno (HS 1905)
Prodotti lattiero-caseari come il latte al gusto di cioccolato (HS 0403 / HS 2106, a
seconda della formulazione e della classificazione)
Cosmetici contenenti burro di cacao (ad esempio lozioni, creme e balsami per le
labbra), classificati nelle voci relative ai cosmetici (HS 3304 o 3307)

Rientrano nell'ambito di applicazione solo i prodotti espressamente elencati nelle voci HS
dell'Allegato I. I prodotti che contengono cacao come ingrediente vi rientrano solo se il loro
codice HS è incluso nell'elenco.
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*Esempio pratico a titolo puramente illustrativo. Il risultato effettivo dipende dalla
classificazione doganale del prodotto finito nel caso specifico.

Cacao: i prodotti che rientrano nell'ambito
di applicazione dell'EUDR

Maggiori informazioni:
Mappa dei Rischi Fairtrade - Cacao 
Piattaforma d'Impatto Fairtrade

Ulteriore materiale informativo: 
Cacao e caffè,
Trasformatore/produttore,
Obblighi dei commercianti PMI,
Diagramma di flusso

https://riskmap.fairtrade.net/commodities/cocoa
https://riskmap.fairtrade.net/commodities/cocoa
https://www.fairtrade.net/en/why-fairtrade/how-we-do-it/our-projects-and-programmes.html
https://www.fairtrade.net/en/why-fairtrade/how-we-do-it/our-projects-and-programmes.html


Il caffè è una materia prima di base commercializzata in tutto il mondo e riveste un
ruolo prioritario anche nel Regolamento UE sulla deforestazione (EUDR). Ogni azienda
che immette sul mercato dell'UE o esporta prodotti a base di caffè interessati dal
regolamento deve dimostrare che siano a deforestazione zero, prodotti legalmente e
tracciabili fino all'origine.

Prodotti a base di caffè interessati dall'EUDR (HS 0901):

Ciliegie di caffè (HS 0901 – caffè, anche torrefatto o decaffeinato; a seconda della
prassi di classificazione, questa voce comprende il caffè nelle sue forme grezze)
Chicchi di caffè verde (non torrefatti) (HS 0901)
Chicchi di caffè torrefatti (HS 0901)
Caffè decaffeinato (HS 0901)
Caffè solubile, estratti, essenze e concentrati di caffè (HS ex 2101 11 00)
Bucce e pellicole di caffè e succedanei contenenti caffè (HS 0901 o relative
sottovoci, a seconda della preparazione e dell'uso)

Rientrano nell'ambito di applicazione solo i prodotti con codici HS elencati nell'Allegato
I. Le aziende devono verificare l'ambito di applicazione sulla base della classificazione
doganale, non soltanto consultando l'elenco degli ingredienti.

Caffè: i prodotti che rientrano nell'ambito
di applicazione dell'EUDR

*Esempio pratico a titolo puramente illustrativo. Il risultato effettivo dipende dalla
classificazione doganale del prodotto finito nel caso specifico.

Esempio: caffè solubile aromatizzato e ambito di applicazione dell'EUDR*

Con il recente aggiornamento dell'Allegato I dell'EUDR, il caffè solubile (istantaneo) classificato con il codice HS ex
2101 11 00 è ora incluso nell'ambito di applicazione del regolamento, colmando così una precedente lacuna normativa.

Il caffè solubile è un derivato del caffè, una delle materie prime interessate dall'EUDR. Tuttavia, l'applicabilità del
regolamento dipende dalla classificazione doganale del prodotto finito immesso sul mercato dell'UE.
Di conseguenza:

HS ex 2101 11 00 – Estratti, essenze e concentrati di caffè (caffè solubile/istantaneo). Questo codice è ora presente
nell'Allegato I dell'EUDR. I prodotti a base di caffè istantaneo aromatizzato classificati con questo codice rientrano
nell'ambito di applicazione, anche in presenza di altri ingredienti. Gli obblighi di dovuta diligenza previsti dall'EUDR
si applicano alla componente di caffè.
HS 2106 – Preparazioni alimentari non menzionate né comprese altrove. Questo codice non è presente
nell'Allegato I. I prodotti composti, come alcuni preparati per bevande a base di caffè da miscelare classificati con
il codice HS/NC 2106, restano generalmente esclusi dall'ambito di applicazione dell'EUDR, pur contenendo caffè.

Implicazioni

L'ambito di applicazione dipende dalla classificazione doganale del prodotto finito, non dalla sola presenza di
caffè.
Il caffè solubile classificato con il codice NC 2101 11 00 rientra ora nell'ambito di applicazione dell'EUDR.
Laddove si applichi un codice "ex", gli obblighi di dovuta diligenza riguardano solo la materia prima interessata
contenuta nel prodotto.

Punti chiave
Si raccomanda vivamente alle aziende
di verificare e documentare i codici HS
applicabili (ad esempio avvalendosi
delle competenze in materia doganale
presenti in azienda o delle informazioni
tariffarie vincolanti), e di conservare
una motivazione scritta della propria
valutazione sull'ambito di applicazione.

Le aziende dei settori del cacao e del
caffè commettono spesso i seguenti
errori:

Danno per scontato che tutti i
prodotti contenenti cioccolato o
caffè rientrino automaticamente
nell'ambito di applicazione
Non riesaminano l'ambito di
applicazione a seguito di una
modifica della formulazione o della
riclassificazione del prodotto
Utilizzano codici HS errati o obsoleti
Considerano esclusi dall'ambito di
applicazione estratti, sottoprodotti
o rifiuti senza effettuare verifiche

Si raccomanda vivamente di effettuare
verifiche periodiche con esperti in
materia doganale.

Aspetti chiave da considerare per le aziende dei settori del cacao e del caffè
Per i prodotti composti (ad esempio tavolette di cioccolato con frutta a guscio o
latticini), la valutazione deve basarsi sul codice HS del prodotto finito
Anche i prodotti con un basso contenuto di cacao o caffè possono rientrare
nell'ambito di applicazione se il codice HS del prodotto finito è incluso nell'elenco
Anche i sottoprodotti possono rientrare nell'ambito di applicazione se sono inclusi
nell'Allegato I e se il processo da cui derivano ha comportato l'utilizzo di materiale
che non era un rifiuto

Prepararsi all'EUDR con Fairtrade Ti è stato utile?
Facci sapere!infoeudr@fairtrade.it


	Passaggi pratici per stabilire quali prodotti rientrano nell'ambito di applicazione:
	Maggiori informazioni:
	Mappa dei Rischi Fairtrade - Cacao
	Piattaforma d'Impatto Fairtrade
	Ulteriore materiale informativo:
	Cacao e caffè, Trasformatore/produttore, Obblighi dei commercianti PMI, Diagramma di flusso



	Cacao: i prodotti che rientrano nell'ambito di applicazione dell'EUDR
	Il cacao è una delle principali materie prime interessate dal Regolamento UE sulla deforestazione (EUDR). Le aziende che immettono cacao e derivati sul mercato dell'UE o li esportano dall'UE devono garantire che siano a deforestazione zero, prodotti legalmente e tracciabili fino all'origine.
	Prodotti a base di cacao interessati dall'EUDR (HS 1801-1806):
	Fave di cacao (intere o spezzate, grezze o torrefatte) (HS 1801)
	Gusci, bucce, pellicole di cacao, e scarto (HS 1802)
	Pasta di cacao (liquore), anche sgrassata (HS 1803)
	Burro, grasso e olio di cacao (compresi i cosmetici o i prodotti farmaceutici a base di burro di cacao, se si applica la classificazione pertinente) (HS 1804)
	Cacao in polvere, con o senza zuccheri aggiunti (HS 1805)
	Cioccolato e altre preparazioni alimentari contenenti cacao (se elencate nell'Allegato I) (HS 1806)
	Prodotti a base di cacao esclusi dall'ambito di applicazione (esempi)
	Prodotti da forno come biscotti, torte o wafer, nei quali il cacao è solo un ingrediente e il prodotto è classificato nelle voci relative ai cereali o ai prodotti da forno (HS 1905) Prodotti lattiero-caseari come il latte al gusto di cioccolato (HS 0403 / HS 2106, a seconda della formulazione e della classificazione)
	Cosmetici contenenti burro di cacao (ad esempio lozioni, creme e balsami per le labbra), classificati nelle voci relative ai cosmetici (HS 3304 o 3307)
	Rientrano nell'ambito di applicazione solo i prodotti espressamente elencati nelle voci HS dell'Allegato I. I prodotti che contengono cacao come ingrediente vi rientrano solo se il loro codice HS è incluso nell'elenco.
	Esempio: cioccolato bianco e ambito di applicazione dell'EUDR*
	Il cioccolato bianco è un tipico caso limite nell'applicazione dell'EUDR e mostra quanto sia importante basarsi sul codice HS per definire l'ambito di applicazione. Per quanto riguarda le materie prime, il cioccolato bianco non contiene massa di cacao né cacao in polvere, ma in genere contiene burro di cacao. Il burro di cacao è un derivato del cacao ed è espressamente elencato nell'Allegato I dell'EUDR (ad esempio HS 1804).
	Tuttavia, l'applicabilità del regolamento EUDR non è determinata dall'elenco degli ingredienti, bensì dal codice HS definitivo con cui il prodotto viene immesso o messo a disposizione sul mercato dell'UE.
	Di conseguenza, il cioccolato bianco può essere classificato con diversi codici HS, in particolare:
	HS 1806 – Cioccolata e altre preparazioni alimentari contenenti cacao
	Presenti nell'Allegato I come ex 1806. Se il cioccolato bianco è classificato con il codice HS 1806, rientra nell'ambito di applicazione dell'EUDR poiché contiene un ingrediente derivato dal cacao (burro di cacao).
	HS 1704 – Prodotti dolciari a base di zucchero (senza cacao)
	Non presenti nell'Allegato I. Se il cioccolato bianco è classificato con il codice HS 1704, è escluso dall'ambito di applicazione dell'EUDR, anche se la ricetta prevede l'uso di burro di cacao.
	Implicazioni:
	Il cioccolato bianco non rientra automaticamente nell'ambito di applicazione dell'EUDR.
	L'ambito di applicazione dipende dalla classificazione doganale del prodotto finito, non dalla sola presenza di burro di cacao.
	Laddove si applichi un codice "ex", gli obblighi di dovuta diligenza previsti dall'EUDR riguardano esclusivamente la componente di cacao (cioè il burro di cacao). Si raccomanda vivamente alle aziende di verificare e documentare i codici HS applicabili (ad esempio avvalendosi delle competenze in materia doganale presenti in azienda o delle informazioni tariffarie vincolanti), e di conservare una motivazione scritta della propria valutazione sull'ambito di applicazione.
	*Esempio pratico a titolo puramente illustrativo. Il risultato effettivo dipende dalla classificazione doganale del prodotto finito nel caso specifico.



